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Lodovico Brunetti (Rovigno 1813-Pa-
dova 1899) iniziò il suo percorso di studi 
in Medicina a Pavia dove si laureò nel 
1840, per poi conseguire la specializza-
zione in Chirurgia a Padova nel mede-
simo anno. In seguito, si trasferì a Vien-
na dove ottenne la specializzazione in 
Ostetricia ed Oculistica e proprio qui fu 
assistente del celebre anatomo-patolo-
go Karl von Rokitansky (1804-1878). 
Nel 1855 fu chiamato a Padova per rico-
prire il ruolo di professore alla prima 
cattedra di Anatomia Patologica dell’a-
teneo. Grazie a questa sua carica, Bru-
netti ebbe l’opportunità di fondare un 
museo di anatomia patologica, oggi 
Museo Morgagni di Anatomia Patolo-
gica, dove iniziò a raccogliere reperti 
patologici e strumenti che potevano es-
sere di supporto alla didattica per i suoi 
studenti.
L’inizio di questo percorso portò Bru-
netti a «deporre il coltello chirurgico 
per impugnare quello anatomo-patolo-
gico», un sacrifico da lui stesso definito 
«gravissimo», ma necessario per lo svi-
luppo della disciplina che stava per ri-
nascere a Padova. Tuttavia, già a partire 
dal suo soggiorno viennese, Brunetti 
iniziò a dimostrare interesse nello svi-
luppo di nuovi strumenti chirurgici, in 

particolar modo fabbricò un nuovo ra-
chiotomo da usare durante le sue disse-
zioni anatomiche. Questo rachiotomo 
venne introdotto e presentato da Bru-
netti nel 1863, ma già prototipizzato nel 
1844, serviva per effettuare una rachio-
tomia attraverso l’apertura del canale 
vertebrale con l’asportazione delle lami-
ne e del processo spinoso tra i due pro-
cessi trasversali delle vertebre. Questa 
procedura aveva lo scopo di esporre il 
sacco durale sottostante e il midollo 
spinale, normalmente per scopi anato-
mico-didattici e medico-legali. Prima 
dell’invenzione di Brunetti si utilizza-
vano vari strumenti per effettuare que-
sta procedura, come bisturi curvi e drit-
ti, martelli in legno e ferro, seghe a 
mano con una o due lame parallele. 
Solo nel 1830 viene descritto da Johnson 
un primo strumento dedicato a questa 
pratica e denominato “rachiotomo”.
Attualmente le rachiotomie moderne 
vengono eseguite con seghe oscillanti 
elettriche con lame arrotondate o a coda 
di ventaglio, seppure ancor oggi si uti-
lizzino gli strumenti ideati da Brunetti 
per operazioni di precisione. Ad esem-
pio, il rachiotomo di Brunetti ora si tro-
va in uso presso l’Istituto di Anatomia 
dell’Università degli Studi di Padova, 
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seppure in versione commerciale, ma 
non molto diversa da quella ottocente-
sca, dato che permette un maggiore 
controllo manuale durante l’incisione 
delle vertebre. Sono noti tre modelli di 
strumenti per la rachiotomia, il rachio-
tomo di tipo uno o modello a mannaia, 
quello di tipo due o modello a due scal-
pelli da “falegname” e il tipo tre o mo-
dello a scalpello singolo.
Tra le varie innovazioni dell’anato-
mo-patologo istriano si annoverano 
inoltre una nuova tecnica di conserva-
zione dei resti umani denominata tan-
nizzazione, presentata all’Esposizione 
Internazionale di Parigi del 1867 dove 
gli fece ottenere il “Grand Prix” nella 
sezione arti e mestieri, per l’ottima qua-
lità dei suoi reperti e per l’innovativa 
tecnica di preservazione dei corpi.
Successivamente Brunetti si occupò an-
che di sviluppare un nuovo modo di 
cremare i corpi con un forno a riverbe-
ro, presentato all’Esposizione Universa-
le di Vienna del 1873, destando un inte-
resse internazionale a riguardo e dando 
l’avvio alla fondazione dei primi forni 
crematori in tutta Europa.
Nelle sue «Reminiscenze dell’autunno 
1876», Brunetti descrive gli strumenti da 
lui utilizzati durante la sua permanenza 
in Istria, iniziando da quelli che compo-
nevano la sua «busta da tasca», ovvero il 
proprio strumentario personale: un col-
tello da chirurgia, una comune pinzetta 
torsione, degli specilli, una sonda scana-
lata e infine due scalpelli fermi in mani-
co, donati dal Dr. Rarsan, un vecchio 
collega operante come medico a Rovi-

gno. Oltre agli strumenti chirurgici ge-
nerali, porta con sé anche il cosiddetto 
etui d’oculistica, composto da un chera-
totomo normale, un ago a falce, un cuc-
chiaio del Daviel e un coltello a lancia 
conservato dalle attività a Vienna con il 
Dr. Ignaz Gulz (1814-1874), oculista au-
striaco. Nella descrizione dello stru-
mentario oculistico, il Brunetti si sof-
ferma a citare il «coltello del Graefe», 
strumento ideato dall’oculista e chirur-
go tedesco Albrecht von Graefe (1828-
1870) tra il 1864 e il 1867 e utilizzato per 
la nuova tecnica di iridectomia attraver-
so un taglio lineare superiore durante la 
chirurgia della cataratta.
Tra le varie operazioni effettuate dal 
Brunetti si annoverano le cistotomie, 
per cui descrive gli strumenti da lui uti-
lizzati e le rispettive tecniche. Viene de-
scritto come un buon cistotomo debba 
essere tronco e arrotondato, un ulteriore 
prolungamento ottuso non viene consi-
derato utile e addirittura controsenso. 
Per arrestare il cistotomo utilizza degli 
itinerari (specilli) di quattro tipologie di-
verse, tipo uno e due per gli adulti e tre e 
quattro per i bambini. Gli itinerari che 
usa hanno un bel solco profondo e il 
fondo cieco arresta benissimo il cistoto-
mo, tuttavia non vengono considerati di 
buon livello, in quanto l’intoppo non 
forma un angolo retto con il solco del 
cistotomo. Assieme a questi specilli vie-
ne usata una siringa d’argento sia per 
guidare le operazioni che come stru-
mento diagnostico, ma tuttavia non vie-
ne descritta nel dettaglio a differenza di 
altri strumenti. Infine viene menzionato 
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l’utilizzo di un litotritore a vite, stru-
mento creato dal chirurgo inglese Sir 
Henry Thompson (1820-1890?) nel 1860. 
Il litotritore (o litotrite) veniva fatto pas-
sare alla cieca nella vescica per via uretra-
le per cercare, afferrare e frantumare i 
calcoli vescicali con manovre manuali. 
Durante il soggiorno in Istria, Brunetti 
effettuò inoltre un’operazione di rino-
plastica utilizzando un coltello appunti-
to invece del classico modello “panciu-
to” per operare in maniera più precisa e 
rapida. Si tratta di strumenti compara-
bili agli attuali bisturi, in particolar 
modo il “coltello appuntito” è un ante-
cessore del bisturi retto, mentre il mo-
dello “panciuto” si riferisce ad una pri-
ma forma dell’attuale bisturi panciuto. 
Questi strumenti erano comunemente 
usati ai tempi di Brunetti, il quale non 
ebbe mai interesse a migliorare nella 
forma, ma cercò solo di prestare atten-
zione a nuovi modi di utilizzo.
Gli strumenti originali descritti da Bru-
netti purtroppo non si sono conservati 
fino ad oggi, anche se i preparati anato-
mici del Museo Morgagni siano una 
chiara testimonianza delle sue abilità 
chirurgiche e dissettorie.
Il resoconto delle operazioni descritte 
da Brunetti, infatti, porta una particola-
re attenzione allo strumentario che si 
adatta maggiormente all’intervento e 
che risulta più idoneo alla tecnica utiliz-
zata. Tale attenzione si nota anche nel 
suo lavoro anatomo-patologico, con 
una costante ricerca di miglioramento 
del rachiotomo da lui ideato e nella pre-
parazione di reperti anatomici per il 

museo da lui fondato, utilizzando nuove 
moderne tecniche di conservazione e di 
dissezione. 
Attraverso le innovazioni strumentali e 
le descrizioni delle operazioni chirurgi-
che effettuate, è possibile inoltre notare 
come Lodovico Brunetti continui a di-
stinguersi per la sua visione moderna e 
innovativa della scienza medica con forti 
influenze positiviste, applicando meto-
dologie e ideologie al passo con i tempi.

Strumenti utilizzati da Lodovico Bru-
netti:

Strumenti per cistotomia:
- Cistotomo
- Itinerari (specilli) per arrestare 

cistotomo
- Tipo uno/due per adulti e tre/

quattro per bambini
- Siringa d’argento, sia per 

diagnosticare che durante le 
operazioni, come guida

- Litotritore a vite del Thompson 
assieme a cucchiaio

Strumenti per oculistica:
- Cheratotomo normale
- Ago a falce
- Cucchiaio del Daviel
- Coltello a lancia

Strumenti per rinoplastica:
- Coltello appuntito, invece del 

classico panciuto per rinoplastica

Strumenti contenuti nella busta 
tascabile:
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- Coltello da chirurgia
- Comune pinzetta a torsione
- Scalpelli fermi in manico
- Specilli
- Sonda scanalata

Rachiotomi per la dissezione:
- Rachiotomo di tipo uno o modello 

a mannaia
- Rachiotomo di tipo due o modello 

a due scalpelli da “falegname”
- Rachiotomo di tipo tre o modello a 

scalpello singolo
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